
iione , ma guidato dalfolo amore della Verità, la quale , chiunque 
ancora ha fommo rifpetto per la Tanta Sede, dee preferir Tempre al
la Bugia . Col voler foftenere opinioni inverifimili uno Scrittore 
non giova ad altrui, fors’ anche gli nuoce, e folamente può guada
gnare a fe fteflo lo fvantaggiofo titolo di Adulatore, opur quello di 
Sciocco . Ora io dico , non poteri! mai foftenere per Documento le
gittimo , e veramente ufcito della Cancelleria di Lodovico Pio quel
la Coftituzione. V i manca la D ata : feg n o , che ne refta una fola 
copia informe , e non autentica, la quale non può farpruova iìcura. 
Contien’ eiìà veramente molti Stati, che erano in dominio della 
Chiefa Rom ana, e de’ fommi Pontefici . Ivi è confermata al Papa 
la Città di Roma col fuo D ucato , ma colla giunta di quefte parale: 
Sic ut a PrcedecejJ'oribus veftris ( dovrebbe dire Nojlris ) ufque nunC 
in vejìra potejlate, & ditior.e tenuijìis, & dìjpojuijiis. S’ è v e 
duto in addietro, fe con Sovranità, o pure con dipendenza i Papi 
governafl'ero R o m a , e il fuo Ducato , e continueremo anche a ve
derlo . Ma non può ftare, che Lodovico Pio confermafle o donaife 
a Papa Pafquale Siciliani fub integritene cum omnibus adjacenti- 
bus , & terntoriis maritimis & c .  La Sicilia era allora dèli’ Im- 
perador Greco , con cui durava le Pace e concordia , confermata 
anche nell’ Anno prefente, come s’ ha da gli Annali Bertiniani. 
Non fi può mai credere, che il Papa chiedeffe, e l’ Imperador d’ 
Occidente do nafte la roba altrui. Gli conferma ancora Lodovico 
Patrimonio, ad potejìatem & diclionem nojlram pertinenti a , J i-  
cut ejl Patrimonium Calabrice inferioris & fuperioris , & Patri- 
monium Neapolitanum. Ma evidente cofa è , che 1’ Imperadore 
non iilendeva allora la fua podeftà e dominio fopra la Calabria 
nè fopra N a p o li, che erano allora fotto la piurifdizione dell’ Im- 
perador d’ O riente , e ciò fenza contrailo alaino. Almeno non toc
cava a Lodovico Pio di confermare al Papa de gli Allodiali, iìtua- 
ti fotto il dominio altrui. Più fotto fi lafcia a i Romani la libertà 
di confecrare il nuovo Papa eletto fenza obbligo di attendere ì’ ap- 
provazion dell’ Imperadore . E i fatti precedenti , e i fuiieguenti, 
iìccome vedrem o, convincono d’ infuffiftenza una tal conceiìione. 
Lafcio andare altre rifleflioni , ballando quefte per conchiudere} 

®  che non merita d ’effere attribuita quella Coftituzione> almeno tal 
quale eifa è oggidì , a Lodovico Pio ; e poterli con tutto fondamen
to fofpettare , che naiceife quella C a rta , o pur foffe alterato ed 
interpolato il vero Documento, nel Secolo Undecimo, dappoiché 
i Pontefici cominciarono a muovere delle pretenfioni fopra la Siri-
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